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TRENTO Una festa per parlare di
società, culture e dialogo tra
comunità. Il Capodanno Cine-
se, conosciuto anche come Fe-
sta di Primavera o capodanno
lunare, è la festa tradizionale
più importante dell’anno in
Cina ed è paragonabile alle fe-
stività natalizie dei paesi occi-
dentali. La festa non ha una
data fissa perché segue il ca-
lendario lunare tradizionale e
secondo l’astrologia cinese, ad
ogni anno lunare corrisponde
un segno zodiacale: il 25 gen-
naio 2020 inizierà l’anno del
Topo.
«Il capodanno cinese copre

alcuni giorni di celebrazioni -
spiega Marcella Orrù, coordi-
natrice del Centro Studi Marti-
no Martini — Solitamente si
assiste a una grande migrazio-
ne di chi abita all’estero e al-
l’interno della Cina stessa per
andare a festeggiare con la
propria famiglia di origine.
Anche noi, nell’ambito della
nostra attività, organizziamo
alcuni eventi in grado di dif-
fondere la conoscenza della
cultura cinese, così affasci-
nante ma anche poco cono-
sciuta». Il primo appuntamen-
to è in programma questa sera
alle 19.45 alla Sala della Fonda-
zione Caritro (Via Calepina 1,
Trento) per il Concerto di Ca-
podanno del Conservatorio di
Wuhan, la città più popolosa
della Cina centrale e capoluo-
go della provincia dello Hubei.
La serata rappresenterà un ve-
ro e proprio incontro di cultu-
re con un concerto in tre parti
dedicate rispettivamente alla
musica tradizionale cinese e
alle composizioni di Chopin e
Mahler.
Ma la comunità cinese tren-

tina guarda con attenzione so-
prattutto a sabato 25, quando
in Piazza Dante si potrà assi-
stere alla tradizionale Danza
del Drago e del Leone, una
rappresentazione spettacolare
che affonda le radici nella più
antica cultura orientale ed ese-
guita nelle comunità cinesi in
tutto il mondo per celebrare
l’arrivo del nuovo anno. «Sem-
pre più negli anni abbiamo
notato un crescente interesse
da parte degli italiani e la con-
quista degli stessi cinesi —
gioisce Orrù — Per alcuni
bambini nati qui da genitori
cinesi si tratta della sola occa-
sione di vedere dal vivo una
manifestazione tipica della lo-
ro cultura d’origine».
I cittadini di nazionalità ci-

nese in Trentino sono poco
più di 1200—per la precisione
1203 secondo i dati Istat relati-
vi al 1 gennaio 2019 — e rap-
presentano il 2,54% della po-
polazione, un dato in calo del-
lo 0,9% rispetto al 2018 e ben
inferiore alla media italiana,
che si assesta invece sul 5,7%.
La piccola comunità cinese
trentina, l’ottava nella gradua-
toria delle comunità degli im-
migrati residenti sul territorio
provinciale, spicca per unifor-
mità di genere, con 619 uomini
e 584 donne. A portare i cinesi
in Italia e in Trentino sono
principalmente due motivi: il
lavoro e il ricongiungimento
familiare. Da più di 20 anni il
Centro StudioMartinoMartini
di Trento si occupa di ricerca e
divulgazione scientifica della
cultura cinese.
«Non ci sono molti punti di

contatto tra la cultura cinese e
quella europea, ma i rapporti
tra le due civiltà sono sempre
stati segnati da un grande ri-
spetto reciproco—spiega Ric-
cardo Scartezzini, responsabi-

in contatto. Imercanti via terra
prima e viamare poi sono stati
i primi a creare ponti tra le cul-
ture e a promuovere una filo-
sofia di scambio, facendo arri-
vare in Occidente porcellane,
spezie, seta e manufatti di
ogni tipo».
Accanto al Centro Martino

Martini negli anni sono nate
altre reti, formali o meno, che
hanno lo scopo di mettere in
connessione i membri della

comunità cinese favorendo
l’integrazione con il tessuto
sociale trentino. Oltre alla pic-
cola rete ufficiosa che lega gli
80 studenti cinesi iscritti al-
l’Università di Trento, dal 2017
esiste anche l’Associazione Ci-
nese Trentino, nata dall’inizia-
tiva di un gruppo di giovani ci-
nesi di seconda generazione
per creare un ponte tra le loro
due culture.
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Èl’annodeltopo,festaancheaTrento
NoteecorteiperilCapodannocinese
Oggi il concerto alla fondazioneCaritro. Il 25 giornata clou con laDanzadelDrago

Le celebrazioni

di Chiara Marsilli

le scientifico del Centro— I ci-
nesi ci vedono come i grandi
eredi della civiltà romana, e
noi apprezziamo la conoscen-
za e la capacità della loro anti-
ca civiltà fondata sulla scrittu-
ra di ideare prodotti e inven-
zioni. Purtroppo la distanza
geografica ha sempre reso dif-
ficile la conoscenza. Per que-
sto di grande importanza è
stato il ruolo di chi ha viaggia-
to tra le due terre, mettendole

Nel
2018
Le
celebrazioni
del
capodanno
cinese dello
scorso
anno in
Piazza
Dante
Quest’anno
sarà l’anno
del topo
La giornata
clou sarà il
25 gennaio
ma si parte
già oggi,
a Trento,
con il primo
concerto
per
avvicinarsi
al
Capodanno

Jeep camp

L’assessore Tonina

G li organizzatori del contestato Jeep
camp di SanMartino di Castrozza «non
hanno effettuato le sistemazioni dei

danni nei trenta giorni successivi all’evento».
Per questo «il Servizio foreste e fauna
provvederà direttamente alle operazioni di
ripristino nel corso della prossima stagione
utilizzando risorse finanziarie trattenute dalla
cauzione imposta alla società organizzatrice
proprio a questo fine». Lo precisa l’assessore
all’ambiente Mario Tonina, rispondendo a
una interrogazione di Lucia Coppola (Futura)
sugli eventi in alta quota. Nel documento,
Tonina ricorda le violazioni contestate agli
organizzatori del Jeep camp. E quantifica i
danni al patrimonio silvo-pastorale: ad essere
stati coinvolti sono stati 600 metri quadrati di
prato adibito a pascolo, 900 metri quadrati di
suolo forestale e 26 alberi («limitatamente—
precisa il vicepresidente— a radici e
chiome»).
Tonina ripercorre quindi il lavoro svolto da

maggio 2018 in poi per la definizione delle
linee guida da applicare nell’organizzazione
degli eventi in quota, sulla base delle
indicazioni fornite dalla mozione
sull’«adozione di linee guida finalizzate
all’individuazione delle attività umane
incompatibili con le peculiarità dei territori
montani» approvata in Aula ad aprile 2018. Un
lavoro che è terminato con il documento
licenziato dalla giunta a dicembre.

Ma. Gio.
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«Dagli organizzatori
nessun ripristino
dei danniprovocati»

2,54
Per cento

È il totale della
popolazione
cinese rispetto
alla
popolazione
complessiva
trentina. I cinesi
in provincia
sono poco più
di 1.200

619
Uomini

Sono i cinesi
maschi
residenti nella
nostra
provincia. Le
donne sono in
totale 584: si
nota quindi una
spiccata
uniformità di
genere

G
00

11
50

8

Codice cliente: null


